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Interviene il ministro della salute Fazio.

I lavori hanno inizio alle ore 15,10.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(8) Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della salute e per la
prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti del tabacco

(137) DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed assistenza
della maternità ed infanzia di cui al Regio decreto 24 dicembre 1934, n. 2316, in materia
di divieto di vendita e consumo di tabacco ai minori di anni diciotto

(1229) BOSONE ed altri. – Modifica alla legge 16 gennaio 2003, n. 3, in materia di
tutela della salute dei non fumatori

e petizione n. 1040 ad essi attinente

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge nn. 8, 137 e 1229, sospesa nella seduta
del 28 aprile 2010.

Ricordo che nella seduta del 12 maggio scorso erano incidentalmente
emerse talune problematiche di compatibilità con la normativa comunita-
ria con riferimento all’articolo 7 del disegno di legge n. 8, assunto quale
testo base, che modifica l’articolo 4 del decreto legislativo n. 184 del 2003
attuativo della direttiva 2001/37/CE. A tale scopo la Commissione aveva,
in quella occasione, convenuto di acquisire una nota tecnica da parte dei
competenti uffici del Senato ai fini di una valutazione sulla compatibilità
di tale disposizione con i principi che regolano il mercato interno, nota
successivamente trasmessa nella giornata di ieri ai senatori e al Ministro
Fazio. In quella stessa occasione, si era altresı̀ stabilito che, all’esito di
tale consultazione tecnica, si sarebbe valutata l’opportunità di richiedere
alla Presidenza del Senato l’assegnazione in sede consultiva del disegno
di legge citato alla Commissione politiche dell’Unione europea per l’ac-
quisizione di un parere su tali profili.

Cedo la parola al ministro Fazio che ha chiesto di integrare l’illustra-
zione di un emendamento del Governo abrogativo dell’articolo 7 del dise-
gno di legge n. 8, assunto come testo base.

FAZIO, ministro della salute. Signor Presidente, le ragioni sottese al-
l’emendamento 7.100, interamente soppressivo dell’articolo 7 del disegno
di legge n. 8, assunto quale testo base, sono legate a profili di incompa-
tibilità del succitato articolo con la normativa comunitaria.

Sarebbe opportuno acquisire su tale aspetto il parere della Commis-
sione politiche dell’Unione europea, fermo restando che non è possibile
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contravvenire alla normativa comunitaria. Alla base dell’emendamento
proposto dal Governo vi è un problema formale di conflitto di norme, an-
corché sul contenuto dell’articolo non vi sarebbero obiezioni di principio.

PRESIDENTE. Tenuto conto della complessità delle questioni sottese
al citato emendamento soppressivo 7.100, ritengo opportuno riaprire per
domani, giovedı̀ 20 maggio, entro le ore 18, il termine per la presenta-
zione di ulteriori emendamenti con riferimento esclusivamente all’articolo
7 del disegno di legge n. 8, assunto quale testo base.

Convengo altresı̀ sull’opportunità di richiedere alla Presidenza del Se-
nato l’assegnazione in sede consultiva del disegno di legge citato alla
Commissione politiche dell’Unione europea per l’acquisizione di un pa-
rere su tali profili.

Pertanto, poiché non si fanno osservazioni, cosı̀ resta stabilito.

MARINO Ignazio (PD). Signor Presidente, ringrazio il Ministro per
averci informato che gli uffici del Ministero ritengono l’articolo 7 del di-
segno di legge n. 8 incompatibile con la normativa europea. Tuttavia,
credo che il comma 1 dell’articolo 7, recante modifiche all’articolo 4
del decreto legislativo del 24 giugno 2003, n. 184, attuativo della direttiva
2001/37/CE (in materia di lavorazione, presentazione e vendita dei pro-
dotti del tabacco), sia coerente con la dizione dello stesso articolo 4 della
menzionata direttiva, laddove si dispone – cito testualmente – che gli Stati
membri (quindi anche l’Italia) «possono anche esigere che i fabbricanti o
gli importatori di tabacco procedano a qualsiasi altra prova imposta dalle
autorità nazionali competenti, al fine di valutare il tenore di altre sostanze
prodotte dai loro prodotti del tabacco marca per marca e tipo per tipo e
per valutare gli effetti di tali altre sostanze sulla salute, tenendo conto
tra l’altro del pericolo di dipendenza che comportano». È la stessa previ-
sione che vorremo proporre nell’articolo 7 del disegno di legge. Non com-
prendo perché il Governo ritenga questa norma confliggente con la norma-
tiva comunitaria.

FAZIO, ministro della salute. Per maggiore chiarezza, confermo in
parte quanto sostiene il senatore Marino. Il Ministero chiarisce che le mo-
difiche finalizzate a individuare ulteriori prove per i fabbricanti, sono in
linea con il diritto comunitario; le modifiche finalizzate a sostituire la pa-
role «sigarette» con le parole «prodotti del tabacco, ad eccezione dei si-
gari» non sono in linea con il diritto comunitario; le modifiche in tema
di etichettatura non armonizzate con la direttiva di riferimento costitui-
scono ostacoli alla libera circolazione delle merci. Conseguentemente,
ove si consolidasse la volontà a mantenere le disposizioni aggiuntive, ri-
spetto a quelle comunitarie, in materia di etichettatura (da considerare
come regole tecniche), è necessario osservare l’obbligo di notifica alla
Commissione europea. Per tale specifico aspetto, sembra opportuno infor-
mare che, già in data 15 febbraio 2010, il Ministero della salute aveva sol-
levato la opportunità che le proposte di nuove regole tecniche contenute



nell’Atto Senato n. 8 dovevano seguire la procedura della preventiva co-
municazione alla Commissione (Direttiva 98/34/CE).

Quindi, l’articolo 7 nella sua attuale formulazione è inammissibile.
La cosa più semplice da fare sarebbe sopprimerlo, ma convengo sull’op-
portunità di acquisire prima il parere della 14ª Commissione.

MARINO Ignazio (PD). Approfitto della presenza del Ministro per
un ulteriore chiarimento in merito a quanto ci è stato detto. Dopo avere
ascoltato le sue parole, mi pare di aver capito che si intravedano due pos-
sibilità: la prima consiste nell’obbligo di comunicazione preventiva che,
sinceramente, non saprei neppure in quali tempi e modi potrebbe definirsi;
l’altra soluzione, su cui mi riservo di presentare un apposito emenda-
mento, potrebbe essere quella di prevedere l’obbligo per le case fabbri-
canti di definire il rischio e il quantitativo delle sostanze dei prodotti da
tabacco, in luogo della specifica indicazione su ogni pacchetto, su un
sito Internet segnalato e aggiornato periodicamente, come alcuni membri
di questa Commissione avevano suggerito in sede di discussione. Se ho
compreso bene, si intravedono queste due possibilità in alternativa alla
soppressione dell’articolo 7 del testo del disegno di legge in esame.

D’AMBROSIO LETTIERI, relatore. Signor Presidente, la voglio rin-
graziare per l’opportunità che ha ravvisato di aprire per 24 ore i termini
della fase emendativa. Tuttavia, le chiedo se sia possibile conciliare i
tempi della fase emendativa con i tempi connessi all’elaborazione del pa-
rere che intendiamo richiedere alla 14ª Commissione sul disegno di legge
n. 8. Non vorrei infatti che la fase emendativa si aprisse su un impianto
normativo su cui la Commissione per le politiche dell’Unione europea
non abbia ancora espresso un parere, dal momento che la nostra Commis-
sione dovrebbe tenere in considerazione tali valutazioni nell’elaborazione
dei testi emendativi.

Peraltro, voglio osservare – come ricordava il presidente Marino –
che nell’attuale testo di legge, come finora emendato, è conservato il ri-
corso all’utilizzo di sistemi di divulgazione, anche i più sofisticati e mo-
derni, per la diffusione dei dati più rilevanti riguardanti la presenza di so-
stanze nocive nei prodotti da tabacco. Per quanto riguarda gli emenda-
menti che non sono stati ancora posti in votazione, i presentatori in fase
di illustrazione ne hanno potuto dettagliare le finalità.

Signor Presidente, la invito nuovamente a valutare l’opportunità di
armonizzare i tempi d’acquisizione del parere della 14ª Commissione
con i termini della fase emendativa.

PRESIDENTE. Spero di non deludere il relatore D’Ambrosio Let-
tieri, avendogli prima, in colloquio privato, prospettato una soluzione
che è diversa da quella che mi accingo a proporre alla Commissione.

Dopo aver ascoltato le motivazioni del Governo e quelle del senatore
Marino, ritengo che emergano due diverse opzioni interpretative. La Com-
missione ha deciso di procedere in sede deliberante proprio per accelerare
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l’approvazione del provvedimento. Credo pertanto che, essendo emersa
questa diversa modalità interpretativa rispetto all’emendamento soppres-
sivo 7.100, illustrato dal Ministro, sia giusto riaprire i termini per la pre-
sentazione di eventuali emendamenti, inviando poi alla 14ª Commissione
il testo base comprensivo delle nuove proposte emendative, affinché for-
muli delle osservazioni su di esse, ricevute le quali il relatore e il Governo
avranno nuovamente tutto il tempo di esprimere la propria valutazione.

Ritengo pertanto opportuno confermare per domani, giovedı̀ 20 mag-
gio, entro le ore 18, il termine per la presentazione di ulteriori emenda-
menti con riferimento esclusivamente all’articolo 7 del disegno di legge
n. 8, assunto quale testo base. Prego il senatore D’Ambrosio Lettieri
che, oltre ad essere relatore dei disegni di legge, è anche componente della
Commissione politiche dell’Unione europea, di farsi parte diligente nel-
l’ottenere un parere da parte della 14ª Commissione in tempi brevi, auspi-
cabilmente in tempi brevi.

BASSOLI (PD). Signor Presidente, ritenendo che il modo in cui lei
ha posto la questione sia molto corretto, il Gruppo del Partito Democratico
aderisce a quanto da lei proposto, auspicando che, mantenendo i tempi già
indicati per la presentazione dei emendamenti, la Commissione sia dispo-
nibile a raccogliere il parere della 14ª Commissione sugli emendamenti
già presentati e su quelli ulteriori che le saranno inviati ed eventualmente,
in fase di discussione degli emendamenti, ad apportare quelle modifiche
che possano risultare necessarie anche sulla base delle riflessioni formu-
late dalla Commissione politiche dell’Unione europea.

PRESIDENTE. Normalmente è proprio questo il ruolo del relatore.
Rinvio pertanto il seguito della discussione congiunta dei disegni di

legge in titolo ad altra seduta.

I lavori terminano alle ore 15,30.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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